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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

TURRONI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere — p re ­
messo che: 

recent i lavori di scavo a Roma, in 
Piazza del Pan theon , h a n n o messo alla 
luce impor tan t i r eper t i archeologici, t r a i 
quali la perfet ta ant ica pavimentaz ione 
della piazza r isa lente al 120 dopo cristo; 

la p rede t t a pavimentaz ione s embra 
estendersi sotto tu t t a l 'at tuale Piazza del 
Pan theon fino a p iazza della Madda lena e 
costituisce u n r i t rovamen to eccezionale di 
s t raord inar io interesse archeologico e cul­
turale; 

la cos t ruz ione di u n cosiddetto « tun ­
nel intelligente », che utilizza il p iano della 
pavimentaz ione s tor ica come base per la 
gettata in cemen to dei cordoli di sostegno 
al tunnel medes imo, compromet t e u n bene 
archeologico di eccezionale interesse che 
impone invece la sua conservazione e tu­
tela - : 

se abbia au to r izza to e, in caso posi­
tivo in base a qual i criteri , opere che 
compromet tono l 'antica pavimentaz ione 
della piazza; 

se abbia prescr i t to , a t t raverso p ropr i a 
autor izzazione, il s is tema di posa del co­
siddetto « cunicolo intelligente » con getti 
in cemento a r m a t o d i re t t amente sull 'antica 
pavimentazione; 

per qual i motivi non abbia r ichiesto 
una modifica di u n proget to così poco 
r ispettoso di u n m o n u m e n t o storico ecce­
zionale, consen tendone la fruizione a t t r a ­
verso la delicata, a t t en ta e r ispet tosa p r o ­
gettazione di u n in tervento che garant isse 
l 'accessibilità al l 'ant ico livello della piazza. 

(3-01014) 

BORGHEZIO. - Ai Ministri dell'interno 
e dei beni culturali e ambientali — Per 
sapere — p remesso che: 

in o rd ine alle circostanze, a n c o r a 
tu t te da chiar i re , del rogo del D u o m o e di 
pa r t e del Pa lazzo Reale di Torino, di cui 
u n servizio fotografico pubbl icato sul q u o ­
t id iano La Stampa ha permesso di a p p u ­
r a r e l 'origine nelle travi di suppor to al­
l 'es terno della cappel la del Guar ini , le r i ­
sposte f inora fornite dal Governo alle var ie 
in ter rogazioni p resen ta te r i sul tano sfug­
genti e gener iche - : 

se sia vero che du ran t e i lavori di 
r e s t au r o nel D u o m o di Torino s iano stati 
accer ta t i n u m e r o s i casi di accesso di es t ra­
nei e di p resenza degli stessi sui ponteggi; 

pe r qua le motivo la sopr in tendenza ai 
beni m o n u m e n t a l i non abbia pre teso ed 
o t t enu to l 'ut i l izzazione di ponteggi non in­
f iammabil i in sede di capitolato di appal to ; 

qua le sia s ta to il sistema di p ro t e ­
zione dei ponteggi e se risulti effettuata 
u n a p u n t u a l e azione di controllo del suo 
funz ionamento da par te della sopr in ten­
denza; 

se la sopr in tendenza abbia p red i spo­
sto acce r t amen t i in ord ine all 'accessibilità, 
da p a r t e di estranei , al cant iere e ai pon­
teggi; 

se n o n si r i tenga doversi provvedere 
a l l ' immedia ta sospensione dalle funzioni 
del Sopr in t enden te ai beni monumen ta l i , 
a rch i te t to Lino Malara , d i re t tore dei lavori 
del can t ie re del Duomo. (3-01015) 

ROSSO. — Al Ministro dei beni culturali 
ed ambientali — Per sapere — p r e m e s s o 
che: 

Tor ino è deposi tar ia di una delle più 
grandi t es t imonianze della cr is t iani tà e 
de l l 'umani tà : la Sacra Sindone; 

nel 1998 e nel 2000 avrebbero dovuto 
avere luogo due impor tan t i eventi qual i le 
ostensioni del lenzuolo, eventi che avreb­
bero p o r t a t o nel capoluogo p iemontese mi 
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lioni di fedeli e di tur is t i m e n t r e ora, a 
causa della n o n c u r a n z a di coloro che sono 
prepost i alla s icurezza della città, queste 
iniziative r i schiano di non poter essere 
messe in atto, o c o m u n q u e di n o n poter 
svolgersi nella migliore delle condizioni; 

per cu ra r e l ' immagine del s indaco, si 
è voluta organizzare u n a cena a Palazzo 
reale, p ropr io nella sala at t igua al d u o m o 
di Torino, gravemente danneggiato dall ' in­
cendio sprigionatosi la not te t r a venerdì 11 
e sabato 12 ed è possibile infatti, che le 
cucine, ad a l imentaz ione elet tr ica abb iano 
sovraccaricato l ' impianto, già ut i l izzato pe r 
i lavori di r e s t au ro della cupola del Gua­
rnii - : 

a) come sia po tu to accadere che i 
soccorsi s iano arr ivat i sul posto con grave 
r i ta rdo r ispet to a q u a n d o è sca t ta to l'al­
l a rme ant incendio; 

b) se al r iguardo in tenda ap r i r e un ' in­
chiesta t endente ad accer ta re eventuali re ­
sponsabili tà nel l 'accaduto; 

c) se la m a n c a n z a di adegua te misure 
di s icurezza nei lavori di r e s t au ro in corso 
abbia avuto una incidenza nel l ' incendio 
ana logamente a q u a n t o avvenuto per il 
t ea t ro « La Fenice » di Venezia; 

d) per quale motivo a tutt 'oggi in tu t ta 
la provincia di Tor ino n o n si è anco ra 
provveduto a censire gli edifici aper t i al 
pubblico privi di adeguate misu re di sicu­
rezza. (3-01016) 

SIMEONE. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

la definizione della s i tuazione politica 
dell'isola di Cipro è u n a delle quest ioni più 
delicate nel p a n o r a m a medio-or ienta le ; 

l'isola è a t tua lmen te divisa in due 
par t i pol i t icamente ed e tn icamente di­
stinte: da un lato, la Repubbl ica tu rca di 
Cipro del nord, au toproc lamatas i sulla 
base dei principi generali del dir i t to inter­
nazionale, dall 'al tro, la Repubbl ica di Ci­
pro, di etnia greca; 

il p e r d u r a n t e os t rac ismo manifes ta to 
dalla par te greco-cipriota nei confronti di 
ogni tentat ivo di impos ta re t ra t ta t ive con­
crete per una r isoluzione della quest ione 
ne rende sos tanz ia lmente impossibile una 
seria definizione; 

l 'organizzazione delle nazioni uni te 
ha più volte r ibadi to la necessi tà di giun­
gere ad una soluzione pacifica e realistica 
che, alla luce dell 'analisi dei fatti e delle 
opinioni della miglior dot t r ina , è quella 
dello Stato federale; tale soluzione è ac­
cet tata dalla Repubbl ica tu rca di Cipro del 
nord ma viene respin ta dalla Repubbl ica 
greco-cipriota; 

i recenti incidenti verificatisi nell 'ul­
t imo a n n o e la r ichiesta avanza ta dalla 
pa r t e greco-cipriota di essere ammessa 
nell 'Unione europea r e n d o n o sempre più 
indifferibile una soluzione definitiva —: 

se non in tenda a s sumere le più op­
po r tune iniziative a livello in te rnaz iona le 
diret te a r icercare u n a concre ta e realistica 
soluzione del p rob lema, che por t i l 'auspi­
cata sereni tà sull 'isola di Cipro e che ga­
rant isca altresì il r i spet to e l ' au tonomia per 
ciascuna delle due comuni t à e dei loro 
rappresen tan t i , nel r i spet to delle indica­
zioni fornite dall 'Onu, secondo q u a n t o il­
lus t ra to in premessa , anche pe r quel che 
r iguarda l 'eventuale adesione alla Unione 
europea che n o n p u ò non t ene r conto dei 
diritti e degli interessi della Repubbl ica 
tu rca di Cipro del nord . (3-01017) 

ANGELONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere: 

quale sia l 'opinione del Ministro del 
tesoro sul p iano cablaggio Telecom e quali 
s iano le opinioni del Governo sui temi della 
concorrenza ; 

quale futuro il se t tore riservi a 
S t r eam e quali s iano le poli t iche che que­
sta società sta p o r t a n d o avanti nei con­
fronti di Telepiù e di al tr i gruppi del 
set tore televisivo; 
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se sia vero che t ra il Minis tero del 
tesoro e la Stet ci sia cont ras to di opinioni 
sulla scissione della Seat, e q u a n t o pensi il 
Ministero del tesoro di r icavare dalla ven­
dita di questo r a m o d 'az ienda della Stet; 

quale sia la valutazione del Minis tero 
del tesoro in a lcune iniziative estere della 
Stet, in par t icolare in mer i to agli investi­
ment i a Cuba ed in Bolivia; 

se Tiri, p r ima , ed ora il Minis tero del 
tesoro abb iano compiu te serie indagini 
presso la Stet per verificare le voci di u n 
coinvolgimento della società nella vicenda 
dei quadr i falsi, o rd i ta ai dann i della Stet, 
che ha visto protagonis ta il professor Be-
nincasa. (3-01018) 

CAPARINI e STEFANI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
tesoro, dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. — Per sapere : 

se cor r i sponde a verità il fatto che 
l 'Autorità per l 'energia elettr ica ed il gas, 
m e n t r e non r ende operat iva la sua sede di 
Milano, stia a p r e n d o una sede operat iva a 
Roma; 

se r i tengano, in caso tale notizia sia 
confermata , che tale sede di fatto contras t i 
con la legge istitutiva, che ha fissato la sede 
di tale organismo a Milano, ciò che con­
ferma la volontà accent ra t r ice del Go­
verno; 

se r i sponda a verità che, invece di 
organizzare l 'attività con persona le p ro ­
prio, in tenda o p e r a r e con distacchi di bu­
rocra t i minister ial i e di funzionari di or­
ganismi ed associazioni rappresenta t iv i di 
quegli interessi che, a n o r m a di legge, 
debbono fo rmare oggetto della p rop r i a vi­
gilanza; 

se non r i tengano che, in caso affer­
mativo, tale modus operandi, di fatto, per ­
met ta ai control lat i di cont ro l lare il p r o ­
pr io control lore; 

se r i sponda a verità che l 'organizza­
zione sia condiz ionata dal vecchio sis tema 
di potere aggregatosi d u r a n t e la p r i m a 
Repubbl ica in to rno alla di rezione generale 

delle fonti di energia, da s empre sensibile 
agli interessi del g rande capitale e della 
lobby del petrol io e del gas, al p u n t o che 
p rop r io la divisione cui dovrebbe essere 
affidata la responsabi l i tà di fissare le ta­
riffe elet tr iche e del gas ver rebbe affidata 
a funzionari e consulent i del Minis tero 
del l ' industr ia , del commerc io e dell 'ar t igia­
nato , provenient i dalla d i rez ione genera le 
delle fonti di energia; 

se non r i tengano, in caso affermativo, 
che ciò contrast i con lo spir i to e la n o r m a 
della legge istitutiva dell 'Autori tà, vanifichi 
la battaglia dei consumato r i pe r la t r a spa­
renza tariffaria e possa condiz ionare l 'au­
tor i tà giudiziaria nella r icerca delle r e ­
sponsabil i tà reali che h a n n o d e t e r m i n a t o 
le giuste denunce delle organizzazioni dei 
consumator i . (3-01019) 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - p remesso che: 

il n u m e r o di saba to 12 apr i le 1997 del 
giornale / / Manifesto c o m m e n t a il viaggio 
apostolico del S o m m o Pontefice Giovanni 
Paolo II a Saraievo con il t i tolo vetero-
laicista: « Il Papa in viaggio di affari », con 
r i fer imento s i curamente rivolto ad affari 
« m o n d a n i » o c o m u n q u e di r i levanza m e r ­
cantilistica; 

la Bosnia Erzegovina, devas ta ta dagli 
infiniti lutti e dalle devastant i a t roci tà di 
u n a guer ra t rasc inatas i per ann i e che ha 
poi de te rmina to la spedizione di pace del-
l'ONU con la par tec ipaz ione dell 'Italia, n o n 
è cer to t e r ra d'affari, m a comun i t à dila­
niata, da pacificare nello spir i to di tolle­
r a n z a e non con lo spir i to di in to l le ranza 
reso palese dal l 'ant icler ical ismo più bece ro 
del Manifesto e delle forze poli t iche che in 
esso si r iconoscono - : 

se il fatto suesposto sia a conoscenza 
del Presidente del Consiglio dei ministr i ; 

quali s iano le valutazioni del Governo 
sulla recente visita di Papa Giovanni Paolo 
II a Saraievo. (3-01020) 
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MARINACCI, VOLONTÉ, ANTONIO 
PEPE e LEONE. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere — premesso che: 

il p r i m o decre to di pe r imet raz ione 
del parco naz iona le del Gargano diede 
origine ad u n a vasto movimento di pro tes ta 
da par te di ci t tadini e delle ammin i s t r a ­
zioni comunal i in teressate , a causa di con­
fini illogici ai fini ambienta l i ed inutil­
mente pregiudizievoli allo svolgimento 
delle normal i attività delle genti garganiche 
le quali, è bene sot tol ineare, da s empre si 
sono prodigate nella sa lvaguardia del p re ­
zioso pa t r imon io na tu ra l e preservandolo 
fino ai giorni nostr i ; 

successivamente i s indaci componen t i 
la comuni tà del pa r co h a n n o po r t a to nei 
rispettivi consigli comuna l i la discussione 
r iguardante la r ipe r ime t raz ione dell ' intera 
area, alla luce delle esigenze reali delle 
comuni tà espresse nel corso di specifici 
convegni, tavole ro tonde e pers ino referen­
dum allo scopo convocati ed indett i ; 

approvate così le o p p o r t u n e modifi­
che queste sono state r ipor ta te in m a p p a in 
una r iunione presso la comuni t à m o n t a n a 
del Gargano nel corso della qua le il p re ­
sidente del p a r c o prese l ' impegno di p ro ­
porla presso il compe ten te min is t ro allo 
scopo di perveni re ad u n a nuova pe r ime­
trazione da ado t t a r e in t empi brevi che 
tenesse f inalmente conto delle esigenze 
delle collettività garganiche che vivono in 
un parco, r i spet to ad altri , l a rgamente an-
tropizzato; 

è t rascorso u n a n n o da tale r iunione 
senza perveni re ad a lcuna decisione in 
meri to con la conseguenza di u n a stasi di 
qualsiasi nuova iniziativa produt t iva , so­
ciale e cul tura le che sta p o r t a n d o al col­
lasso la già fragile economia del l 'acrocoro 
garganico con ci t tadini che subiscono un 
parco fatto a mi su ra di leggi e n o n a 
misura d 'uomo, s i tuazione che p u r t r o p p o 
ha por ta te a gesti esasperat i , qual i atti di 
vandal ismo come incendi dolosi — : 

se non r i tenga necessar io convocare 
d 'urgenza una r iun ione con tut t i i s indaci 
r icompresi nel l 'area p ro te t t a allo scopo di 
giungere in m o d o t r a spa ren t e e par tec ipa­
tivo a tale de te rminaz ione ed e l iminare 

quindi u n grave motivo di incer tezza am­
minis t ra t iva a car ico degli enti locali del 
Gargano e che, in u l t ima analisi, si riflette 
negat ivamente sulla vita dei cit tadini da 
questi ammin is t ra t i . (3-01021) 

PORCU. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

secondo q u a n t o annunc i a to dal quo­
t id iano economico « MF », il cos t ru t tore 
Domenico Bonifaci è il p r i m o « cont r ibuen­
te » al f inanz iamento del PDS, come risul ta 
dal bilancio 1996 deposi ta to in Par la­
mento , con ve r samen to pe r l ' importo di t re 
mil iardi di lire —: 

cosa risulti alla Pres idenza del Con­
siglio dei minis t r i in re lazione alle voci 
della venti lata vendi ta del quot id iano ro ­
m a n o 77 Tempo, di cui Bonifaci è l 'at tuale 
editore, a l l ' industr ia le farmaceut ico Al­
ber to Allotti, t i to lare del g ruppo Menar ini ; 

se in ques to affare esis tano connes­
sioni di livello politico che r iguard ino il 
m u t a m e n t o de l l 'o r ien tamento politico del 
quot id iano; 

infine, se e quale ruolo abbia r ico­
per to il sot tosegretar io della Pres idenza del 
consiglio nel l i cenz iamento del d i re t tore 
Maur iz io Belpietro pe r le c ronache che 
quest i aveva dedicato alle indagini della 
mag is t ra tu ra sul Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i . (3-01022) 

SA VARESE. — Ai Ministri dell'industria, 
commercio ed artigianato, del lavoro e della 
previdenza sociale e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - p remesso che al l ' in terrogante 
r i su l tano i seguenti fatti: 

la Ctip, Compagnia tecnica in te rna­
zionale progett i spa, è u n a società di in­
gegneria, leader nel set tore della proget ta­
zione di impian t i petroliferi, petrolchimici , 
chimici, farmaceut ic i ; 

la società, na t a nel 1934, ope ran te sul 
me rca to naz ionale ed in ternazionale , e ra 
giunta nel 1994, dopo sessanta anni di 
attività, ad u n fa t tura to di circa qua t t ro ­
centosessanta mil iardi , grazie sopra t tu t to 
alle capaci tà imprendi tor ia l i e manager ia l i 
del personale ; 
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a t tua lmen te la Ctip versa in gravi 
difficoltà con t recen to t ren ta d ipendent i da 
sei mesi senza st ipendio e due commesse in 
corso, per u n valore complessivo di circa 
t recento milioni di dollari (un con t ra t to 
con la Cina ed uno con la Ucraina) , che 
r i schiano ser iamente di non poter essere 
o t t empera te ; 

nel gennaio del 1994 il do t tor Salva­
tore Petral ia già pres idente della Sic rile­
vata, con la stessa, la Ctip, a s s u m e n d o in 
ques t 'u l t ima la medes ima carica; 

nell 'affare en t ravano con capitali di 
m i n o r a n z a la società amer i cana Kellog, 
Fochi Fil ippo spa e Finec; 

al m o m e n t o della fusione la Sic, con 
capitale sociale di u n mil iardo, si p resen­
tava con u n debi to con t ra t to par i a circa 
c inquan tadue miliardi; 

il do t tor Petral ia avrebbe a t t in to dalla 
Ctip r isorse f inanziarie per far fronte alla 
s i tuazione debi tor ia della Sic, fino ad ar ­
rivare, alla me tà del 1995, ad u n prelievo 
di capitali par i a vent ic inque mil iardi , 
come r isu l terebbe dai document i contabili ; 
la Sic si impegnava, con le t tera del 28 
maggio 1995 a res t i tui re il credi to con ra te 
mensili di 1,6 miliardi , a pa r t i r e dal 30 
se t tembre 1995; 

t r a il gennaio ed il maggio 1994, il 
do t tore Salvatore Petral ia a t t ingendo dai 
fondi della Ctip, avrebbe concesso u n p re ­
stito pe r u n impor to super iore al mi l ia rdo 
alla società Elet t rogeneral di Genova, in 
cui r icopre la car ica di pres idente ; 

d u r a n t e il per iodo di p res idenza del 
Petral ia nella Ctip, la Sic rileva la quo ta 
az ionar ia posseduta dalla Fochi Fil ippo 
spa (Società con par tec ipaz ione di mino­
ranza) della Ctip, facendo suoi anche i 
debiti, pe r svariati miliardi, che la Fil ippo 
Fochi Petrolchimica srl aveva nei confronti 
della Ctip, ch iedendo infine a ques t 'u l t ima 
un f inanz iamento p lur imi l ia rdar io da e ro­
gare alla Fil ippo Fochi spa; 

nei p r imi mesi del 1995 il do t tor 
Petral ia decise di vendere la Ctip, e n t r a n d o 
in t ra t ta t iva con alcuni gruppi industr ial i ; 

nel luglio del 1995 la Sic e qu indi la 
control la ta Ctip vennero acquis ta te dal 
g ruppo Gifi del signor Rena to D'Andria; 

il signor D'Andria s embr a essere 
coinvolto nella vicenda di a lcune gestioni 
aziendali r isalenti ai p r imi ann i o t t an t a 
(Casar spa di S e r r a m a n n a , quo t id iano / / 
Globo di I taleditor, società Solis della Re­
naul t ed altre); 

dopo circa sette mesi dalla sudde t t a 
acquisizione, la holding del g ruppo D'An­
dr ia era sull 'orlo del fall imento, con circa 
c inquan ta mil iardi di debiti; 

nel f ra t tempo il credi to della Ctip nei 
confronti della Sic fu r ip iana to t r ami t e il 
confer imento di u n a par tec ipaz ione del 
se t tan tac inque pe r cento (valutata da 
D'Andria in t r en t a miliardi) nella società 
immobi l ia re Sole Verde, p ropr ie t a r i a di u n 
t e r r eno con concessione edilizia per u n 
cen t ro direzionale nella città di Avellino, 
rivelatosi poi obe ra to da pesant i ipoteche; 

la Ctip veniva quindi conferi ta alla 
Inveii, società della De Bar tolomeis , an­
ch'essa acquis ta ta p receden temen te dalla 
Gifi e successivamente d ich ia ra ta fallita; 

nel contesto del t ras fe r imento della 
Ctip alla Invefi, fu deciso u n a u m e n t o del 
capitale di quest 'u l t ima, sot toscri t to e ver­
sato per il 30 per cento dalla De Bar to lo­
meis e per il se t tan ta pe r cento sot toscr i t to 
dalla Gifi, m a versa to solo per i 3/10; 

alla d ichiaraz ione di fal l imento della 
De Bartolomeis , il t r ibuna le di Milano si 
d ichiarava azionista di maggioranza della 
Invefi in virtù del m a n c a t o ve r samento dei 
7/10 de l l ' aumento di capitale anco ra n o n 
versato dalla Gifi; 

il signor Alfredo Pollini, in da t a 7 
d icembre 1996, ha p resen ta to in n o m e e 
per conto della Ctip spa, senza a l cuna 
autor izzazione, né preventiva né succes­
siva, da pa r t e del l 'assemblea dei soci, 
i s tanza di d ichiaraz ione di insolvenza ai 
fini della sot toposizione alla p r o c e d u r a di 
ammin i s t raz ione s t raord inar ia ; 

in da ta 28 d icembre 1996, il do t tor 
Giovan Carlo Iozzelli, s empre in n o m e e 
per conto della Ctip spa, ha p resen ta to 
d o m a n d a di concorda to preventivo, sue-
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cessivamente ratificata dal l 'assemblea dei 
soci svoltasi il 27 gennaio 1997 e r iget tata 
dal t r ibuna le di Roma, sezione fallimen­
ta re in da ta 19 febbraio 1997; 

tali vicissitudini avrebbero de te rmi­
na to u n a s i tuazione di confusione, con due 
presunt i consigli di amminis t raz ione , u n o 
Invefi e l 'al tro Ctip, che in m a n c a n z a di 
adeguate iniziative, po t rebbe r appresen­
ta re un grave rischio pe r la società di 
risollevarsi dal l 'a t tuale s ta to di crisi - : 

sa rebbe o p p o r t u n o in t r ap rende re ini­
ziative per acce r ta re le ragioni ed even­
tua lmente le responsabi l i tà che h a n n o por­
tato la Ctip sull 'orlo del fallimento; 

non si c o m p r e n d e inoltre per qual i 
motivi il t r ibuna le di Roma, sezione falli­
menta re , abbia r i t enu to legittima l ' istanza 
del dot tor Pollini, nonos tan te l 'assemblea 
dei soci della Ctip, svoltasi il 27 gennaio 
1997 abbia ratif icato l 'operato del dot tor 
Giovan Carlo Iozzelli; 

se sia a conoscenza della vicenda e se 
ri tenga o p p o r t u n o ado t t a re iniziative al 
r iguardo, cons idera to che oltre t recen to 
dipendent i , da sei mesi senza stipendi, 
r i schiano il posto di lavoro; 

se non in tenda d isporre un 'approfon-
dita ispezione che accerti per quali motivi 
non sia s tato da to u n seguito all 'esposto 
presenta to il 21 m a r z o 1996 dai d ipendent i 
della Ctip alla mag i s t ra tu ra di Roma per 
verificare, nei confronti del dot tor Salva­
tore Petralia, ex pres idente della Sic e della 
Ctip spa, l 'esistenza di possibili conflitti di 
interesse in occasione delle operazioni fi­
nanziar ie poste in essere d u r a n t e la per ­
m a n e n z a delle suddet te cariche, ed altresì 
se si s iano verificati r i ta rd i nel l 'accerta­
mento definitivo delle eventuali responsa­
bilità penali del signor Rena to D'Andria, e, 
in caso affermativo, quali iniziative in tenda 
assumere . (3 -01023) 

CREMA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - p remesso che: 

il nuovo codice della s t rada, nel l 'ar­
ticolo 31 prevede, a carico del propr ie ta r io , 

pubbl ico o pr ivato che sia, di un suolo che 
si trovi a mon te o a valle di u n a s t rada , la 
real izzazione delle necessar ie opere di 
man ten imen to , onde evitare f r amment i o 
scoscendiment i del corpo s t rada le stesso; 

l 'Anas, oggi Enas , è s ta ta ed è com­
petente per la scelta del pe rco r so delle 
s t rade senza obbligo di consul taz ione dei 
p ropr i e t a r i dei fondi e delle r ipe sui quali 
in tende ope ra re ma, forte di q u a n t o di­
sposto dall 'ar t icolo predet to , in tende chie­
de re a questi il r i sa rc imento degli oner i 
sostenut i per l 'esecuzione di opere di re t te 
a « garan t i re la s icurezza della c ircolazione 
e la conservazione del corpo s t rada le »; 

tale rivalsa coinvolge n o n solo i p r i ­
vati cit tadini, m a anche i comuni , come già 
accadu to in alcuni casi nella provincia di 
Bel luno e, specie in località m o n t a n e , ciò 
compor t a l 'esborso di cifre as t ronomiche , 
t enu to conto della configurazione geologica 
del te r r i tor io e dei cont inui e ri levanti 
intervent i richiesti; 

la responsabi l i tà civile e penale , in 
u n o Stato che voglia dirsi civile, dovrebbe 
essere accer ta ta de t e rminando , senza om­
bra di dubbio, che il p ropr ie t a r io del fondo 
ha ma te r i a lmen te compiu to att i idonei alla 
de te rminaz ione di frane e dissesti — : 

se n o n si r i tenga oppor tuno , sull ' im­
media to , sospendere ogni eventuale r ichie­
sta di r i sa rc imento posta in essere dal-
PEnas nei confronti di privati ci t tadini o 
comuni , nei casi in cui non si ravvisi la 
responsabi l i tà d i re t ta dei p rop r i e t a r i dei 
fondi ed in at tesa di un in tervento volto 
alla modifica del cri ter io stesso di respon­
sabilità; 

qual i siano, più in generale, i prov­
vediment i che si in tende p r e n d e r e per sa­
n a r e u n a s i tuazione che, qua lo ra dovesse 
es tenders i a tu t to il te r r i tor io nazionale , 
po r t e r ebbe i singoli ci t tadini e le a m m i n i ­
s t razioni locali, specie quelle mon tane , alla 
bancaro t t a ; 

se n o n sia o p p o r t u n o stabil ire, u n a 
volta per tut te , che il nos t ro ter r i tor io , per 
la sua varietà, impone di ut i l izzare cri teri 
diversificati nel fissare n o r m e la cui appli­
cazione let terale r i sul terebbe devastante . 

(3-01024) 




